
  



.‘

I

\

‘4

t! \ ' 4

W ' \ i

v‘ l I I ,

O“ ’ ì

. v I

)  

a

I

f nu 0‘

a a I

v n ‘

'

J

' w - ‘

(4

{E v P -

I v v I. ' ‘

~ , I Ir

4 ’ V 'I

- . . ,_

. a. . ..

.
'

,

‘V

,V ..

~ 4

'. "1
; ,.._. à

.Rk If a

u.

  



I
!

  

«

.. ,‘ì

.ì)

  

 



-accctgai;’il’ ma Î debilc

ofl‘crta con la sofita Rcà1 Cle- ’

finanza/1a quale è innata nellî

adorabìl animo della Maestà;

Vostra . Colmi adunque di sì;

. bcìla fiducia ci diamo la gloria

di rassegnar_ci col più Pl’0f0fhv

do rispetto ' ‘

' Dglla M. V. _ l

" Napoli 2.. Mara 18“;
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\ \ t,x.tso.ci man; _IMPRF.SA ,É‘

'AL R15lRETTAB_1LEPUBLICo;-f‘

'UN Sagra Spettacolo è quadro ancora di Cri-‘

» fliana ,ÙReligione:quefto veniva defraudnto ad

un Pubblico pieno di santa Morale ne’ giorni di _ ‘

penitenza, ne’quzlli non è permesso aprireil Tea_

tra ton profano rappresentanze. Un tal riflesso

o_nìmò noi a yoler dare un‘ Oratorio Sagre . Cre

aemmo di potei“ far scrivère lai musica a qualche

duno:de‘ rinomati Moel'ìizi‘ di Cappella onore del

Sabato loro armonico Padre; ma la firettezza del

tempo ciò non permise. Pensammo di fare una

scelta di pezzi di Musica qui mio più intesi, è

de’tmgliori: ma come annieahiarli nel Sacrifizio

d' Abramo libro da noi deflinato? Sentimenti d’ar

monia del tutto oppolìi allo fierilc, quanto bello

propoflo Soggqttn; pezzi concertati di ritmo affat

to contrario all‘Argomento; vi era dell’impossi- "'

bilità , e noi ennmo già quasi dissanimati , mi

1‘ Avvocato DL ‘Luigi de Sdlitifi qu. Giovanni fece

un tal prodigio scrivendo un’ Oratorio nuovo si: "-“ ‘

l’iflcssa lfloria, con accoppiare le due azioni del- 7 _* ‘

la cacciata d1 [smnelc, e del non seguito Sagrifizio ’

d" laaeco( Fatto della Sagra Scrittura notissimo, "fil:

per cui non si è flimato difìendcre preciso argo

mento ) affine di rendere più interessante lo spet

"incolo mediante un leggiero anacronismo, annic- ‘ ‘

chiando i flabiliti pezzi di musica in modo, eh} w

  

‘

puossi ,dire, ;he la musica ha servito alle parole', “

e non le parole alla musica. Pazienterà il Signor

3d: Santi; se quefiav volta all' insaputa sua si è. paa _

Icaato,ilà_suo nome avendolo egli sempre tacciut0 }

in tutti i suqi 7|)ramqatiqiComponimcnti; ma è

fiato necesànrio per rendere consapevole il Poblicov V ‘- ‘7

Riapettabil: d’ aoer tpoi,fatto tutto il posaibilg , c‘ «;

di non} aver Îa,scigtg,zpe,zzov e fariga pei“ renderla

_y en" servito , ondc,genitare scusa,,_,c_ il nolìto w! _

benigno compatîmento . ' 1’

‘;_‘î _ A , "in"

“i:
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“ Î‘PÉR'SÙNAG61 ,.;i"
I I. : À fu (fato-r \v i l

‘11"‘Sz'g. Eîz'óJqfq Bianchi? ‘ " '-" ;;_’ .’-"-{ "
SARA I, b " I ’ "’l in

’ 'L‘a î.‘ ‘:oa a rîz' Bertînz'. ‘ ’ "‘"

'1 11ÙLS‘1'3. Pz'étto Mattu_cqi virluo:o '_kfeffa Reni

' ’(‘appe'lla di S. M. il ‘R;/q dql_fe_ du‘é‘icili; ‘,_‘

AGAR‘ ‘ ‘ ’ ,;;Î" ' jî.’

‘_ La Sig.’Mqria defMeglt’b. _ n “ ' ’Î, _ , .

lSMAELb-' L‘-‘ "" ‘ ' x ‘

" Il Sig.'Pietro‘Samóati. ‘ . i

ELIEZL‘R i' " \ ‘ f

/ ' ‘ Il Sig. Pasquale Recupito. ‘ '

ANGELO ' , ’ ' , ’

" ’ LaSe'g. Teresina L'eomzrdi. ‘_‘.‘ "- " 9‘
Coro. / l ’ ._y._,(_ .. .

I" ‘_ICOMPARS'E.’ ‘ - Sdiiavi; e Servi d’Abmm0'. 1 ‘ _. ;’

r ”' 5&guacid'hàcco. *‘Î " ,, '} "

Seguaci d’1sn‘melc .' .1 ' ‘ ' ‘; ti“ '

i . ‘a-‘La,5cena è in Cian ma" poderi d’ Abramo.. _ ‘ é" ' . u- _, _ *» ( I ' I «} ""-_À

*’ 9,0’er1-44 ha I" ; V \: AhL '- » 1' LJ_*

'r

»- _I€

\

- ì

‘ -'î*- Architetto Inventore , e Pittore delle Scene

115%. D. Raimondo Gìvja Napolitaflo.

Inventore , e Direttore delle Machìnù

Mv'11 i\‘i,g. D. Lorena Smernglia Cu/Iode del Real

Teatro di S. Carlo coll’onore di Mozzo d’0flî
, ' eia Penti0na‘ló'da 5‘. M. ( D; G. ) "l"? i"’ l

1‘ v Appaldanioe del Vefìiario -’% 1‘? W" "' Î“ì l

_f ‘ 6' 3‘ Li! Sig. D. Antonia Buonocore , Appafdatrz'ce

‘ ‘ .» > “ “del Vq/z’z'ar‘io del Real Teatro di S. Carlo con

\l i flf‘fl’I-WWJW Se R. MD (’Do G. ) m? ’ 1
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. PARTE PRlM

‘s-cém mini-pi
.‘t

1.. mq.

La Scena rappresenta la Valle di Mambo:

ucll’l-chron. (a)

.‘ ù

Agar , Ima:b ;"Eltaer , e Coro di Schiavi di Abram.

Coro Ji Schiavi Îled Eliem. " .:

. E-‘ giuriamo, e Dio vendetta (b) 7 »

Facci pur;|dello spergiuro ‘,.;- ,

’ Se» manchiamo a ‘voi di fè.

Fè giurate, e Dio vendettaFacci pur dello spergiuro » .: =_ t

. Se,_mancate1 noi di fè. ‘t .

Coro unito 44 Agar , I:maele , ed Elicur a .“ ' .

Non permetta un falìo altero ‘ _

Sommo Dio, che altrui sicuto ’ ‘

Non ripo;i innanzi a te.

Ago. Diletti, e cari servi \ '_

Tutti i toni presenti -- 7“

Che San m' inferi tenete ancora . _ _ ‘

Fuggii Per non soffrirà (c) ma il mio ritorno

Un umile condotta .

L’ Angelo del Signore a me prescrisse. (J) “

Or più superba‘ Sara '

Usa vet mc del suo potere , e l’ usa _

A C‘8ÎÙUC 4' 152660: insulta ,,e brama w » ‘

Dcftaudare Ismacle -’ c. 1"".‘ "a

Aga.

Jsm.

. ' . > ._._. «g’ .\ ‘ _ v

(a) Mavent xgxtur taberfiaculnm suum Abralm_nt, 6‘ 54

bitawt jmrta Convallern Mambre, 1144 Q” ”‘ Hebfo'“

Genesi Cap. 13. V; 18. ' t ' _ _

(b) Don_zine perguire .ri q/f in nobi: m: u|tl:h a "b"

di/zt Clip. 5.

;ugatr tumu: fottuti: tu ci fidem rangmu: . Ju

(C) Affligente mm Saraìfuga_miniit Gen«Cap. 16. V.6_.

(dJ'Dt-xitque ei Angelus Domini : feve_rt_erc ad Danu

t I!“ '“m . (2' bmit'iu: urb mimi 111049. 60:. Ce}.

codem V. 9.
‘.a
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I

-I

Éef >\:.

i

-,.V



(
‘ " "

.

/

i ' o ' ‘

l “ ’ \ .

l8 P A R E ,, l..». Del‘paterno retaggio... (a) Ah nò: da voi îî‘l

,A Difesa aetfndo;,-e perché fidi, io credo 4:4; 1\

’ Esscnì'lî sempre in un fcral momento y À. ..} i

Confermate pur saldi il giuramento .3“ \ l

Coro Pc giuriamo, e Dio vendetta ' _ ' "

Facci pur dello spergmro - r-* ‘ l ‘

Se mandiamo a voi di fè. |_

S C E N A Il. ‘7( . À

_ «3m Iucco , e detti ,i'-- ‘qmfif ‘i ' '

' CEssi ormai,.dch cessi il canto

\

Or chelbngi è il Genitore , ;;;,

Ah Germano il tuo bel core i;fi ' _

À » . » Così scorda il Genitor. "-";'l 1‘ i

Quale gioia , e qual contento . fra re.»

5‘ appalesa in quel sembiante !. . . ‘

Ah più amaro , e fiero i(hnte zii-1*.

Non provò quell'alma ancor.Coro unito ad Agar , I.rnmele , ed 5112:}?

fra loro' rotrwoce .

. mo- rale. ’
Fè giuram m ogni filante ’. ,. . mo a voi -

é I\cmanchm‘c 3 am- t,‘li fè; _

ha. Caro lsmacle , e come, in Padre errante». _ i .1._

Ahbiam son già due lune, fl'*"î- ‘* ‘- ' -‘

E tu si indîfl‘crente , - " , ‘î'

Sì tranquillo tu sei? " _"

Isn. Ra ion non rende ‘ . ' '

A te 5ell' oprar mio: chi mai ti rese i

De segreti d' un core ' _ < ' .‘fi

‘ lnterpetre: indiscreto? _,ha. Amor, ClOVCI'C. . . ‘ ' ‘ _

Ago? 2‘ inganno. Amor che nasce . V ‘ ‘ '

;‘;. Di un orto interessato , “ ’ '

Mai sincero non èa«_ ;. i. ' "

In. Potente Dio ' iCosi malvzggio fiacco! ;=‘ n “: J 1‘ ‘

hm. Altrove io vado. -. ' «‘«l'-’» *"»‘ ' ‘ , ' .

-.Di finta docilezza I . ‘ 1_‘1,"-5 il

L‘abborr‘ito-c’olìume 'l""‘. ' v "J ‘ "m« T0li '

(2') Non em'm eri! fierufiliu.t Aguc fiham‘lum'rl

i'»

a: .;. ;v:i ‘
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Tollerflre non sò: Palese un giorno ,

Al Genitot sani: chi sà: coflanza

Chi solo può inspirarmi è la spermzl.’

Trionfa , insulta , e fingi,

Godrai: cosi presti’itt0 ,“r- ‘»

Forse da Dio sarà. -Tutto da lui dipende, "

E chi è il: derelitto ' .

Scopo è i su pietà. ‘ " -‘

Trema , non sempre gode

Chi dalle vie del giallo

Travi: superbo , ingiufl:o :

Tarda, ma scende il fulmine _ _

Allor che men si sa. (a) ma. __

Aga. Sara ne vien parto , che in faccia a in

Non si sanno _r‘cnare i sdegni miei . . 11:.

S C E P1 A _ HL

Sara ,' e km.Su. Gar mi fugge! , f i:

Ah 8311 01 . ' ‘ "\

qu. Ah Madre mia. i. ' 1 ‘ "

Eh. Non puoi saper . . . ’*
'

.i\

in

In. lmmaginar non puoi un - f ’ k 7'“

Elr'. In quai lacci tu sei .. . -

In. Che oltraggi io soffro . ..'

-.Sar. A poco a poco, oh Dio!

'

\

Di sapere io desio la mia sventufî.iî ‘ i« ,"’

Ali non tlavessi , o Figlio , .

Alla luce mai dato, il tuo periglio ‘_

Troppo chiaro vegg’ io?. . . Dio _mi _ti diede

uando men ti speravo, ‘(b) e D10 vr pensa .

A benefici miei '“Risponde Agar cosll«.f. Per opra mio (Cl v. '

Strinsc Abramo il suo nodo: una Vil servi

Era già mia , ed ora. ..

llì. Ed ora IsaccoVittime del livor Cadrà innocente.

-l

Q

..‘

,

o

In

(a) Omni: Mlul’ aut‘ idea oiw'tot corrigatnr, out wÎa_l

vi! , ut bonus! eserc_eatiar. S. Ago/f. m Pul. 5-4.

(5) E! Sara oonag‘enarra parict. Gen. Cap. 18. V. 11.

(c) Tulît Agar- Egyptiam nucillam, a Joli‘ “0

no norma. G». 64;. 17. r. 3-,

vin

71““

,_ _l w
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1'} A'; 1,2 'Îf n» ?" ‘ Î

9: quello IMO. m qu=flo antro? lug. ._

’ L' inviolabil giuro .1 .l

’ Confermr} fila. vei1detta . . .. Anch' io gim=ai , ,.,

ì Ma sol col labro;il;mrc ,» .-«f _".

è "Non in all’ atto prgscnfe. lo-=finsi , e Dio

[" ‘ Non l'ascrivc ad un fallo‘, onde_;i tratta î_

b

’<

Di salvar l’ innocenza, Il Figlio tuo _ »

  

  

. Più sicuro non vive» \» -' . .:’ u \

=' A fianco a i Genitori, il! quella Ii“. .€. via;

‘ 6‘”, Oh Ciel! . ' '

Isa. Che colpo è queflc! .

L Su. Qual tradimento! ,

”‘ Im.0h Diol' ‘ . l,

* Su. Sapessi‘almcno ;;-,Wu;_; ;.,}_,. \’%ÈUE,

1‘ La;:nq, colpa qual 2.. ' m g;‘ '5 ,,

, Isa. Pugno ,_o Madre ._ » «,;ff* v._.,,kfl,-..,g ,W .,_,23

"‘.' Che il fervida per me puma 55:39

L. , Siaydi ciò. la cagi,m , -f:.5,3 _““ - i _

‘È ' Su. Lìvor maligno ‘_*»-fij» - ; -,» ' »‘; Perverso' cor , che ad avvilir ;’î giuguc ;I a

'1 Im Madre saprò morin.., ._ _,,. a _-;«f , } ’ \

_ far. Ah taci... lo manco.,, ‘Qj,i,lf-,.ì,_. .» .;, .; 1 -

, ‘ ‘ "Isa. Oh Dio... frena il 40l9_r...aaam -,4 i ‘-g

, 7 I Sar. Dcll’alma priva _ 7 ;,«,4; __mf> ', _» .1

I ‘ ' Semate reficrò... . ...‘2- À - J«c

' ' - ’ ' - In. Se Dio l‘impone r ' ‘; 1 ‘.

‘ i Piega: la jronte al mo vole: JobBîgmoy: ; ;

' Sar. Sì: ma sa ch' io son madre , e si , GÌ'ÌQ t‘ll'lfl.’

‘ ;y Ah Se dovrò lasciarti Hm j k

- Acerbo affanno il carg.,,, ,,g,_,‘g, a

‘ Figlio m'opprin’xcfà. ,g,‘ r? aì" _ (a

In. Così non affannarti ’ . W «

Calma quel tuo dolore .-»; “N >;

, g»uAbbi di n: pietà. f 3 v--: ‘.‘ ‘

. »' - Sar. Del: ycfla... 4,.).,‘ ;,.'.,f . 1% k

' Isa. Oh Dio non posso‘...‘ “fai mi, .,‘*.

- J‘df. Ah ChC m0rif ÌEUIO. ' ,';;;,, _4@ Iî’“

, . . Sar.’ Finito è il mio aumento ‘

. .= « " Jmfi» Pace più il cor non ha! _ “ ,.,î-.Mufî .,)',

’ , 49. Ah noti sente il Cielo i pneglìi ‘ ’,_,. , À

‘ « ‘- ,îv-. \, Che gli porge un' alma affluta' I.>.Î‘ ‘ \

" ’ , .:’ ’ai\;fi 15111 Se ' Bà Gran Dio tu nicghi «w; '_, ’ ‘ x)

'» - .f‘f;., 7 v Il fior u: ucciderà... ,{;n’hvxth"

if " ‘ " <
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In. Un suono precùrsor

Tenda mm; ..

parte ver

Su. Che fil ! .

SCENA

_ Eliezcr f e detti .

Eh. Ieta novella.

In. E giunto il Genitor?

Elì. Nò: solo è giunto

a,

I

Celere messaggiero in quello punto.

5
Sar. Che reca ?,4

EU. In Bersabee

Abramo or si ritrova:

A mortali s‘ asconde

Viene î firingersi al sen .

Isa. Tanto placare

mg
,

(l) e pria ,

Prevenire vogl' io: tu fido Vecchio‘“" ‘

In Bersabee mi guida.

Sar. lsacco , oh Dm! '

Qual‘ audace desio tu volgi in mente?

Del camino-ii disaggi , i perigliosi

r a“ 1 3M: a}

, e Sara, e Isacco I

 
 

i _ fil

qm1lh a;

L ;\I

V. A

=‘f ; “w
.» “I ‘ e

'.‘3’. ,\I ,

if i‘1

che il.Sole 4,

_W _

»s;j«;g»ti}« f!"rîl

, _N

8:.

Passi non temi? .. lacautg.:î flh'tu inesperto Ìî‘

Garwn con debil’ guida'os: avvurkx? '

ha. Madre rischio non temo

lddi0"in’ assifìerà . Puro volere (b)

flia innocente

Svenerò pria_ sull' Ara , ond’ abbia cofl-‘ÎÌ'

Il Sommo Dio di'me." »"-: '-“ ‘Î‘Îî‘ ‘ ‘
. , M“ m“

Anima quelle voci... Ah vi).i'. 1h‘ì

Teco , Figlio , vorrei . . . Ah" non ‘a

E‘ protètto dal Ciel:

. Wîèoflf la

541'. Suprema forza

Chieder , che a me t‘afiìdi . ..

Itw

  

Figlio... va... Dio 1' inspira, egli\ii' gfiiài.\ ", ‘

u “5‘ - '{9. Tu El_iezer prece‘di (t)

‘ Àl mpo i passi mici:

.%icomponi di fiori.

" on ancora violata

Dal Vom:rc crudel z'Riduci i Servi

Tu il Saeìi'hfltire

;‘*;
'

'
..

P
( W

. \
i_>:i

.j‘
‘ i

i..;‘ [Bel

(a) Nane Abraam plantavit nemu: in*lBersabu Cm.

CaP. 21. V. 33. _

(b) E! erunt accepta v’era men . Sapre

(cl Audi 1106.: ma, 0

.'5d "‘ÎÌ

a

5:. Cap. 9. V. 19.

ertt Dea: usum . ‘15wa. Cap.

\



12 P A |R T E1 ’ ’

Del Sacrifigio al foca » ‘.k»,-,.H_i ÌÌ\

Vanne, sia’reco Iddio , Verrò fra poco .:,‘__|Q;n'f

Eh. Mi è legge Qual cenno ". q ;.îî. L-- -

Mi è cara la brama n, 1, " ' ' Î‘

Ncl‘cor- si diijîma ,_.v i

Q1e ’Santo v'o‘ er . .‘»-:.‘là ,- ‘,- ‘ ,-.‘
lo parto . . . dch vieni JQ‘Î:;..M‘:iÌ

f A sceglicr l' Agnella Mv 5?, ,)"‘._‘, . Qn‘ h'. Ma è un‘ Olliapiù bella I.è,uè.imfl;,,.î- iQuell’umil pensier . via. ",‘5;5‘1f;,_,3,; ,V

S C E N A V. . g ,

t Sara , ed I:acco_.g" , \

In. Adro per poco Isacco .! .

S" lontana da re‘. Breve dimora

Non aifligga il tuo cor". Col Genitore I, ‘ 7

Pria. che tramonta il Sol fra le tue braccia ,ÎH'Î"

Il Figlio tornerà. .. Tu piangi, oh Dio! " -

Sar. Priva non sò rcflar del Figlioanio? fra ua

Isa. Tu non mi,guardi?.-. E,cbmc ‘ , ,95 .i‘

Più caro non ri son! in eh: mancai ?À "

' Jar. Perché colpa' non hai ’ un

. Sento il duole maggior . E troppo grave .’«_;

' La perdita cruch d'un simil Figlio. *’=îî" ‘.

Isa. Non temcr Madre mia d' alcun perigl-io .' m;;:._’

" ‘ IO VadOfl;_..,,,. i".('

Jar. Ah quant'o'liortemo

Di {laccarri da me . . . presente ognor

Per mio cordoglio el’rrcmo -

Al mio À nsicr sarai i ‘ l,‘

Perché 0%‘d'ar ti’pérmisi, e ti lasciai.

Ah che vicina a perdertiM’ uccide il mio dolore "‘ " J

@& r,,';3,a

vi ‘_1

45"
  

  

  

"' Q1anto mi colla un coro ’ _".

Che abeayr mi sà s' ode arnlo‘niou mini
Qual suon?:a ;'î W“ , M" 'L i,. ‘

Isa. l fidi servi s'avvede de':ervl , clic vanno al? #1.

Dnzzano al Campo Il prè;._ J

. . f \ v, {‘ 4 '

San Ritardo più non-v c . _ À _ _‘

. Ah l' if’rantc ormai s' avanza' . ,: Più cofianza il s_en non ha. , >’: ì1‘

' di“ Quello suon di gioia è atrocc' _ V > -

‘ '1;îîwa Per gin cor d'al’fanno oppresso -À ji

' : ‘ :»>‘k ,‘1‘Î’ i.,L-i V, ij '

“A. . " e fa “9
’."l'.?-“ ’ f ' ""’ ei-‘î".f.- -a

J IN_;,: ’_À ' ' 'Y ._Ì _ “-, i . I '

i,,.. . ,,L , f, ,

e"..: »7 <4. . .

i ‘ i l À .
>-li 'à M nm;__’ _



?' È ‘Î M ‘Îl. ‘ 13.
Non v'è un’alma e qùeiî’ccceiìo‘î’îàm _"

b‘vanmrata al par di mc. viarpo .";Î“l ‘ 1‘

s c E N A vr;:.. ". *
Campo ne’podér'i di Abramo. 21'- M‘: 5

Coro di Servi d' Abramo , ed Efitztr ,.

On‘lm0, "e" Clemente lddló’;Ch’imperb’hai‘sri di-noiffìîif’lf” J». ,2 - »

Abbandonar non puoi ;,_,I+î,a Lfl.-'l i _.

L’ opra di 'tua-‘pieîà. (a) 2» ."Ùfi!f‘#i :

Per tuo volere al Mondo ’r fili-m». ‘: ..

Nacque ad Abramo lsaccoa . WWW- ., ‘i

Da un sen', che fu infecond0 fMH. a " ‘

Nella più verde'"clrà; (b)"o'abll"hjffza’“

Ile. Isacco a noi s’appresh’. ’43, 991. “s c E’N ’A *vn. 11.1.2.

ÉÎ““"‘ “ IJaCCO ,Ye' detti. . frp

I“, Mici ,\2il dil’C J*Ì, M; '-= “

L’ immacolate agnello (c)î’53: . ..

Dite dov’è? \“ .“‘.‘Ia;e -”

gli. Non sceliofîififlîîîf‘. " I ‘ _,Ìfv ‘

Da noi fu’ ancor’i’fi‘flp "S, ‘fu':“f,l_' ‘ ‘

In. Correte "“"”" “ ' _ ‘<_ì .

Efiil primo ,?d’il"jiill‘pinguc 3’: ‘ _! _

Di noi’rr: greggiafiiîDio sceglie} e0Wi î(9‘)

fili. Andiam: Vèlòfii’f-‘ÎA‘L 'P“ i?“ ‘_A te ritorrierg n-.îî_îirlkfcao'i'Servì-. _1-.-. " ‘

101. Onniporen‘ ‘ *" I' .':‘ i) 'ì ‘

Dio , che ne reggf}flflomnùìo homo " "

  

  

Canterò fin che viv0‘,‘ ; i voti mîìi’îfly î’f) .ML .

‘Di giorno in‘giorno ririovandofio segao'(Q }

Ah non permette: mai (il - i-» ' "'ÎÎ"= .;'

,Clieilsacc0 a te si caro , e che si mo&ri :’.' .“Î".

fVivo tempio di te (f) con reo talento "4’ r;.« ii.

r _ ‘ o;:rnu .

(a) Operi Mamo: tua’fèm porrigr derterr,,.Job.‘ C47.

14,. V. 15. . B". v -'-;1i‘ il.

(lo)? fa eri! filium in sene&ute ma . Geu.'€4p. fil. V. 2.

(C) U i di agnu: absque macula . Ex0d. V. 13.

(d) Ile [allenta anima] , (9' immolue . Plus: Exod. V. 9}.

k) Sic Piaimàm dÌCaM hon_zini tua in_ uculun utulr ,

(2 feddang vota me: da dia in dìem . Pupn.20. V39.

(i) Ne.rciri.r gaia l;mplum Dei efli: , Paul, ad CNN!»

Mm: Cap. 3. . . . .ag.z
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Altro Nur_ne SI forma _«,»H

Del propsxo error, (4) che tinto e».

Delle fioltegze umane e. ‘

Svena al cospetto tuo o&ie profano; 3a -

S C E ' N A, VIII. g ‘

Eliezer riterna"ndo con Servi , e detta »

Eli. A Vittima è già pronta . ‘ _| 2‘f ‘Ira. ’ E ben: Cominci ‘Î'=liq. "Il Sacro Rito , e il Re de'Re .s' adori ‘ 137

Che m’ assifia al caminda Dio s’ùnploti.‘ '

Coro "f Sommo , e Clemente lddio. "

Che impero hai su di 901,. ,j;'; A; °

Abbandonar non‘ puoi_mi J_,",‘g ‘ìg'gfwg
L‘ opta tua o o dal“ J""‘E,À,ja1ù-fii Tua

Ira. Deh sorgere , sorgere io preghcrò. ‘ _ _ =>

Oh gran Nume del Ciel , che dal Ciel miri

D‘ un Popolo devoto i dolci Qants , ;,4fi pi 6%

s\,‘__

E i teneri sospiri 1;... «,n. . Q. .,,. ‘a'r’

Me non sdegnar Signore "4 “L;

Supplice innanzi a te chiedere adesso ‘.;._ _

Che mi guidi sicuro al Padre appresso. Ikî‘c\/

Sommo Do de giuf’ri amore ,Ù;vb Mi

Io ti adoro , e umil ‘iqnplot0 fi,;,;',fiu 5,65;

NSomxm Dio la tua pietà. 1“ "km a}

. ’ De’ giorni miei veder l_’ autore,“ _,.,._,Mk ‘_\x‘:3

’ ,' i 4. E per me tenera .fohcità_._ _. -xx g, a

,,S C E N A _. ,, A , _.Abfmo , 1 dei” m.»,,< ,fi, . 031

a ‘ Abr. Cantici .dngoti -: o"fi»('j;f; -,{& 6g.,.r \

Ch’=soon9 dal WO 135“! Bari/Mm;

Quanto cari rm son. (5) 153.. nr;aà) e,M: ri.\f

Ira. Ah Fadze. _u alo o ,. èla‘ " "‘ >ÌWS.€!J,'flÉÎÌ

4‘”: Ah Figlio M m m. \‘ .. "Imi a.z-w

" Sento per tenerezza umido ii taglio ._‘_ __Iì ‘

n... Retoraq:.imperrsgaw Ali-tonale ama ;‘ .45‘,;5;

La Madre ingombretà... ,;,g ‘

Jbr.‘.leiaiÎn.a-ki e».,- g.g......,.g ‘fli;

’ - - .- ,- - .;‘î2Aù.tt=.fi"x ‘ .‘ ;. -‘ ‘ '.. v..!Îf'-ÎÉQ2 ' i ’ '(i) Unu!9adrgu: 9uod cu'pifi, Î _.WGMM dai-(11' 09"“

, ,.‘.leflfiHyerem. anlalm. 89. -. - i”. " _“" .

(b) a..a.n Dambwg.,9ufllidflM efl_ Palme-t ‘91;

  

..

. 4M e‘- r-, 1« le». 1
l « Î”“ _;‘ ‘ ’11*’ “ci ' ì

- I 7 5"‘ ‘1 A .. ‘

‘ o . /< 7 2 . _

, ‘ u 1

.’,n:u-7LÀn;-_._, _ _ ’ ._ . . _ Î f. . 2 7 ‘
a. . s . ,,.._ , _i .: , _;
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Quanto quanto demo. .»r;, ;.3 f‘*:_ 01 ‘

 

Caro Figlio vederla , ;-«.r; =; .\..f-:,;L_Q‘.Ì ,.. Uil

ha. Oh quanto pianse (- ‘ .or *mr WW,Ì J‘ì.

Nella tua lontananza . Invao sudai ,jóq , ., ,27. .’."';.-X

A serenate il palpitante core _. t_niwufr-_E‘ ." '

Non fu bailante , 0 Padre . = .x.x;‘t i;.'-& WJ '.‘a;w ‘f

Per non farla temer per la tua'vita Ì1 ‘ ‘ -- _: k ‘

A rammentare a lei lo fiabil patto (b) i; i

Fra te formato , o Dio . . . ma giafl=hè siamo 1“ ’

Ad un tal ‘ragionaf , de’ casi tuo: rxwf

La serie pottent0mlì ’ al» a: . e;.; î 1

Vorrei il reito ascoltar. :‘ 'il‘:’ ‘ . z. f.";_’._
‘

Abr. Un’altra volta fd.l“" " ”

Figlio l‘ ascoltorai:per or,.. omaggia-n.1 ri‘î.;-}

- x? ,

li 2;. -‘ .>: o i

Isa, Vorrei «ergo-{aire ‘»r.w_ '&î ‘

Solmsaper dopo il presaggxo , 0 Padre iIÎT ’

Dell'ospite firanier , di cui laMadre i; ' ‘r.,.‘;

Rider si vide cos' avvenne . .. il! dimmi 7 ’ .

Solo quello , e non più. -.sg..-, @1526," _i ,
0' I ‘ 1 I = v,. . . ‘». .

Abr. ,,IL evento in breve mi ‘ e ma,

,, Il presaggio avverò. Grave s’intese,, Sarà fra poco il sen. Germe novello Ì "'li'sìll.

,, In sua (tizan produsse .‘ 13 a. .r‘. a. I;

In. ,, Ed io son quello. ‘ -Q v_ _.iaa* 3;)

s C E A 41", ìsfl’Ì,‘

Sara , e delfin&àflî’àihg=é., (

Sar. Bramo è dunque vero'i îi‘îîfi î;,m‘.‘_ ’ {

A Che ritorno a mirarti? Ola come giungi ' ‘

Opportuno tu a noi. k\_-c f: ,,e n. ‘

'Abr. Qual duo! t‘ingombraueîî ‘ ‘ 1\_;,_ \.,‘

Sara così? Cosl tu accogli o Sar;ltîl "s}d

L’ arrivo di un Consorte? e: ».wm__ ‘ io‘l .\g&i

Su. Altro dimanda Éagion i,e<.z .l

Chefltenere premute d“ raî.e‘î“f {su

Que_ o unto in cui ti Î&-;.J.Qafw - 'jÎ‘ì'ÌÈ! a'flbr‘. Ah i, che avvenne? ‘ g"* ‘ ' ‘

,Sqr. Un male efiremo, che rimedio chiede t -. >_ -

‘ Eltremo ancor... Separa (b) “ e .‘

"'î‘l, 4., 'à' filame

fl>) Pom_'mque pa&um inter me , (9‘ te ,'6 mult:plrcabg

le ochementer nimi.r «Gen. Cap. 17. V. 2. .\ -’lb) Elic'e amillcnlfigar. (9' filiu1n '._ruim . 6:11.64). " _y\

31. 7. IO. ’ ‘ *€ ; ,;.ag tè; à

. , 4 -. ; ‘I" 1

I l ‘ "33“ -S
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lsmaele Ja_lsacco. Un di potrgfti 4, *m

Versar lagt:mc amare . .,H _;‘*., v - ,

Su del Figlio trafitto. (a) ’.

161’. E Chi potrebbe esser tanto crùdeh? - 4

 

In. Lo ravvisa , o Signore, In Ismaclc; g;=ag ,._

461. Che dlCi mai? qual cieca .=:m flr‘\è » .\‘

Fcfnlnil gelosia -‘" ' -m a si. .‘

Sì ti fa uàvcdcr? Un Figlio mio ' = ‘,.-r,i,

Tanto potrebbc?. . Ah no: l'alto promesse (51'

Di Dio m_ancar non panno. Ei regge Isacco,

E lo difende , se di prole onufio ‘ 1.:

Assai p;ù numerosa

D-fgii Aiìri , e dell’Arena ,

vatorc lo clesst . (c) lo vado intanto ,fai;_-g

D'Agar al tetto: assicura; mi vo ho i‘_“;‘i(,V ,.,\ ‘

Di si nero attenruo.. . E ciò , c e poi. . .àu

Baita: ti rassicùia. lo tomo a voi. via. "iyi

& C E N A XI. ghpg

Sara , [d’atto , poi Agar , ud I:znulc . v

,1

Su. H quanto per te o Figlio . U»;\,g ,

miro di tremar. .. » 4. .g',

In. Vano timore 4%} W; il > ,'

Cil€ offende lddio . S' egli è con muco ,,<;;Ì :4g '"

Chi sarà cont’0 ma? . p"&z m‘ì.i, ..--5

in. Di Madre Amante ,-.@; L5',.,,Î 3 ' _, 1
Gli affetti diffidtntî À ‘ " î

‘ . Condonabilì son: Padre sarai 15 5 MM“; ‘ ,.-.,g

Li‘provcrai pu'r tu . ..

Age. Non è qui Abramo?

In. Agar in traccia appunto ‘.;,=;fi. *,y hg, in

Va di te il Genimr-. Mm“;- É.)ng ,',‘gb__gw;g

'Aga. Per qual semicro ’î'ig‘agggpîj Ì,Wà, «è

I suoi passi inolzrò? ‘ ' ' “g’g,f,.»»_fi;,a"wfya l».._

km. Non chieder oltre amff«m,.,m,“ fi.;.i
..,. .

Cara Madre da lui : quel finto aspetto M:è

. -:5:‘":ÎL V '. . 2.

€8le +. . ,_Î, i?” -|4 «LI.

(a) 1: qui ucuudum Cmnatqu, ,_ pruggéù

_-m- '261». s. Puoi. Galat. Ep, W. \

la) 0460 tibf‘flignf, cm bmdr&u#um, figa: Pq

fulcrunflexoruntuqu IO --. GM._ ‘ 17. P'.. 16__. _

Ma Mdllìgìubo md; xvutmg; _nggt sulla qu,’

éé'4wà-Nî/fi7 mm 1;“ w @9pr

1

5M- e 32. P‘- ‘a a a- -r;"
F

l
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0

_ ’_ g. m. _ , ‘M'è assai gratoìuggn. l(a) _ . H: q ,:-l'aìif_ ‘ E E .

In. Qual' Odio? le _’j 33 _ _ ‘ ,"...5 ‘;l’un. E il solo _ ‘ ' "mq “‘-. ‘I‘,_\.. i

Piacere che mi refla . 'i,- 'u e _. r .‘î5‘

In. E in che r'ofi'osif ', ,_’é.ll; u‘.‘ ‘ ‘

Teca esser no non 59 ._..,. qun;Q4figo di P‘acaÎl° al.u.ìg19 .z--w-. . . . i-ff‘-3 ‘: '1'\‘Î‘

Una via mi PYÉSC‘YIVI._H . ‘m, \_r},,, :_1 .

hm. Quel favella: al umilg, «U. '; ' ‘ «.. . 'i; :L ': B ‘

Più ‘defla in _m= lo sd-:gfl° .,.. Mamma. . \
Su. Insane _ ' ‘ V.fl-,__rya i 4 out. l--’>1’1\"1 .\\'L

Qual furor u con@gg,ih 'A-,b “miao: a..î m‘.

hm. Ah sì : Vog‘l‘ io . . . _ _ __
s c E N a . .-xmi-‘a -'»-4 “LI,

Abflfl°iffi ‘991): i". . ’.s"' EmÎ“i ' " “*n “1 -n‘ bil3m; ll‘ Î:od À

’Ab" . 0;13"‘Î r-<‘.:»-:a".:“à smk“î -.rîli ‘\

Aga. Misera me,“ I al._,'._,J ,b .;;ui 1-.iiîizl

Jsgx. (Gll'alll Diol. . y . ad .f;,d f\

1 r. ua trasporto cm__ ,1.n i’ f ;:

Tanto inodio ‘v’è Isaècó. cfîìîgî 32 fa,“

Tanto contrqui»lui furog,,v' g:cegdeì '

La tua fixga‘*peróonogu ;_ad.4yr. ‘i

Taccolgo in uefio suglo"fijx1i mq a; I ; m\ ,

In lieta pace i duole ‘} i" .; ,Î u" 1 j; ,

Bramai cangia: . .. Ti Tende, 1 mg Copmpg‘ffiìì

E in cambio, 0 rou.'pen’sièròfi_ H W“; _

Veggo , che i_ i. inganni, insidie, e morte;î

E tu feroce ci. ha“ ,__ ', y ì_ ’m\_’

Pel tuo ferale ardor..'y.‘guatda..'. ., .J

In qual‘ angufl:ia io son'. 2. quefla almeno M __ ’

Il cor titoaugi’ringqto figlio in ,_.__..,_\Nì,zf.

Almi‘ingfàt‘c ,‘ch'c volc_tè ;_:.;HP _I_îdîù' m'î 5»

La mi @pna , dglor;gm'o, . .

P'n‘i .‘ i: il:,dflfi q ancor poss‘io ‘ _

Il mio saóguè "a vói dpnar. .t ",.._fiÎ ma)

Qu-Ro è il s 7 .'. _.m’e\s"yeng;k Id. J.“h

' _,,_...V i's‘fîtgaare iî'reo‘di'spbdrrî ' ' 7 ' "

-. Î ..‘ “ateflflchfjîakpîlwuyì‘ - 3;, ‘

"Î‘-"‘ bé|vj s'ep‘pejainìnémafi. 231‘

'-‘=".‘"'-"’ ‘v1a’»".i\","î i_g\:- ’

(af Gria_g_ia _ i'vhpb'ìs’ ad? gtdend,iuil‘ .fi guaina»; àq;.lfl, V

4‘ ‘lu‘ ‘( Mi .s‘Ì‘ .‘fi1 M'\-:.Lk>

'
'

/

o - _ I, a,
\ . . I

,1

 



m 1’ a’ a ’fi . _
1m.- Ah non più... ' fî’î ‘l-‘l‘s "= H

Ah. Tu gemi... oh Dio! ”‘ 1'° -‘"_‘) mi.

Age. Per pietà. . . \ _ uoa ’lr .’l rnV

Abr. Tu pur sospiri! _v‘î' 'f 1? ‘21 l‘...‘i

Qual 90ngento adesso è îl-‘niio‘“ “" ‘i "‘-‘*

Nel Merli*h€fimayg ' ‘.;‘: 1“°6 .r.-[‘ ‘

D0lce Sposa .. . Amato ngliò " "“""51 i» 9

lo vplea, ma non.a1roii: ""’ ““ “' ’ ‘ ‘Î

SOÌO ifl' lui l‘ardò'i'fe’r’cèè 2)"’””’ " L’-"’-“"“*

. Sol r‘afdm in lÈiîdm'nai‘ i;fl“ *“ a" M
Su. ill:')urique dadesso tu vorrai,“ - om»-I k m}

In. 21’ ve e a e ‘ " fl<1îi =’ WL’ o
n t: d ll orgogliovt.fiflfy U.Nm _Ml

Îfm‘în Mc P“".ÌKH e P "U 3 l)' a

Abr. Nò cari , io ùbèîîo magi»: A, Vi} V0glm Perd‘onar .a'. 11Î'9’fiîw .\QÎL

A}! 9*“ 1' alma già SCI'IIO ncl’seiid" ‘ »mr.

Br:llar luna di dolce contenfib" fflf-1’M’ ,45,

Ah “ al la?) 1,.,;‘

‘ ; “caron,q.pilù ,graro momento ,

. _N°'fl P“? 93‘=. ’qu vi<r.à’-_ “'“5.” ‘Î'Ì“
Pro Il” sm,» e ""‘à - _"°““ ‘ "“l,

8 6 .,)à jN / ‘9‘Xlll’,‘f“""“"“ ‘.
“Ùgari‘v4_fmuîef’ “’ :‘ “f’w‘d ‘

hm. . Adro _son fl3nc0 alfinc" “9 ““ “'3 ""."" t/

V, W[4. . n ‘a COFIT-‘l" Q‘,“"_V " ' “’ .

L'ardorc intcmpei}ivn , î‘

Dîaé‘pé'eùo 'can'gerà‘: _\ ‘ .

hm. Fidiam, ma ‘" Ad8“asc?‘' ' '. ’

Le grida degli '0 p?“ É,‘.r; ; 2‘" 49:

_Aga. I suoi gran n,i‘
‘_’m '| 4:! ru=_ suo n

Indagar non’ dobbiam . Chi si fiual"?éibffi°° 3’
Alla “Gioi a ';"|' a -f“‘"""!’ "';;A‘

.‘. “.‘." 7-mg« i -"

,J’m. Ani ,p yvfi‘i' g t!’-‘.-ì,-ÎÈ Q:'(_! I] I.

A!“ La àlfi%a. 9lfigfìàz lz)o)‘ ai}7 -13 ' » î’?’ ' ‘ 3-’"°‘ Î 'col- "'53" ‘

(a) Ferla: homo ’*."nn‘qus 8Îhjy’_Coutfi dm'neafi‘ manu; '

onrm‘pm contra eumi Gen. Cap. 16. "I/‘Î xiî.’

(b)Audn& despea‘u Jomnqm suam.>.eren Ca eoiem V.5,',‘ ‘

04 .

  

I

(64" D.’mmp Cemfidy? 1’mf’ìupe'r rs‘ îrì'ilì'"
allarme: pus calici: ‘..fl,.f_ vap,îifii. a”.€u 2,.-.‘.ff5\,=



 

_,)n

_ _Pe.Rr MMA.M . m '

E’ colpa in noi , e spesso il mal ,ed_k mi! .«3\

. . 'i'Ù..t»’l'

‘-Gîiîit‘. . .‘,

E’ la pena di essa. i; ,..'.-aq .

Eh. Oh quanth saggii f.} ,» » i.

In tal guisa ragiohi . ' -» '.

Aga. Ah sei pur tu?. .

Dove ten vai? Sull‘órme

Vieni fol’se di me?

211'. D’ Abramo lungi _ P ,I passi spingo , mentire Sara ÌÎ‘ÌÎBQÌ!‘ '; f!..i .\:‘-.g

In segreti colloqui.“" ( , {.îh‘-- il ) _;\ k

Az«- Ed.infquaìdparteîl qfi2.-.JOtPGIWJIW l m.\

  

!
‘

Eli. Ne penetràli appunto . . , o al? _ -‘l

Della tenda maggior . via e -; .-;; I.» i '- k

Ism. Chi sà qualàalifli_ . .

C01 ereduk: maritgiimndwme

Sara contro ' nohwi f; o v 'AdoMfi°xflhtàk . m r’.i'e , " «ifi.'l

gì mania "

i,
c. t

‘ o. ,n: r. :mi‘;
,

-|.‘

la."

figa. Corriammi A ..‘.::T‘nNocivo abboceange (a) Hh'f’î' " . . ,

Quanto Isacco,ai; _ -mmh sommo» un.

8 'C ’; A15 'XV>‘ètdéu'la ‘1'l'!3

Luogo remoto, nulli: €28? 43' Àbf!fflka I «J '

  

'Abramaj;i&ua , indi’;fîgflfc, .1.-fl_lladQ-dil ‘dffldk ,m‘.

1 .‘ ’l‘) dî'ujìpm';lumt .
, mm f; ìt'i'ìvfl‘

«M. .

Ara non’m'attendta (a) , ‘

‘.Tal richiefia.dlîieìi

Sai. Perche ti turbi? ' (I :’,}\ .,‘.*ìda -..‘. e: i.-T

Abramo un reo talento -_. ‘.-r\-‘ g ,o..::r.td;. .: ._\

Non è il mio te lo giuro. Odimu un.sogno,v. -.t.

'Abr.

Se metta fè , vuol che da 1530C0'.0i500‘ ,‘2àP.’ w‘='.\'

è,\ ‘

.uî.“

La tua pofl'erità M)“. 13 ,f. i‘z,oînv ‘-à‘.‘.« _u«;(i il

I""- ( Fr€m0! ) tas'ous .»‘t :;»u r«‘-M

Sar. Straniero “ .?rinfif:: Qi'g‘; -:fpa il

Popol , ma grande , 21ÎIQICn. « {- -lmdynU

Nasc:rà da lsmaele.. (chiara; Musa iM'

. Ìvfl ‘ .ara:t(fl5ftxéìe

(a) Dure accepit hoc fibra/luni», .qu{a,ng_tfi-t 7. ti.

Lb) Non tibi videatur g;pg_uqr upat F_L_lm,] _encrl{n

tua . omni& . que d1xeri! fllu Simo ud: vocen;y;us qua

in luce vocabilur tibi :emen ..an._ C4p. ÎQ I.V.IQ. e 1.3.3: 7

(C) Super I:mael qrwque emudwi _tp:;ecce beqqd:cam ci;

6‘ ‘augebo eum uqlde , (7‘ facum il[im crescere in H

genlcm mun;,Gmf 17, 14.20.“ .'ì;\i .«."*" "._i fi

.tl_'

i -'»i‘sl‘ì ’.:l. e..Ì"f"i ‘iLT,

i;
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20 P A» R v 1‘“ E! .

'Abr. Eterno Dio ( : .«î, .Qaanto a me promettef’ti . J: - - ‘ ». "‘I :L_

. In un sogno il rinnovi! Io “ È, dunque i .. . ‘x

Il mio _caro Ismaele ‘ :gullsiffl. 1 la: Î V

Discaccwre da me! {ma} na’dA f r.

flîùfi* un: . ..'Aga. Che sento: _

’;_ggu_à eà%=ì L-""ÎN’Iena. Indegna .

In. Qual‘ ardiri. . ‘, À U '. "._

Abr. Che t’ avvenne!“fl'f3‘siîfiwfîàkìfl'èizî: r:.-- i«

Jga. ( lnfauflo incontro ! ) '\‘"". i;_glyàw ‘ 1.

lux. ( Avvento inopportuno! Sin» ,|. . ìs_ ‘

I“. V0fil'ò, 0 P2dl'C ' ÙÎPIUQQL' Î‘;|.f ." "_‘;41ta "h

Ascoltavan coitoro fla .m:ìgfiifixà;yà; 5=!f-’J

Segreto ragiona: . .. impeto _insanó_st; ì’z; mi) =«-1.‘.

Mosse lsmaele, e gli 6éehi’.ùp:m 1. M. i

_ Pieni d'ira, e furor ma temi w: f.
'dbfa PCÌ'fidO. va E bCfl, À‘, ci le ’Î.l;“

Un furor s?elleratof.. AÌJQÌÙÙQ '8iomn'mî‘ .i<\‘.\..

Ne‘ deserti di Farai) (a) a’f-c‘_« l‘,“v!'.if:" uvmoî‘l

10-1 Wer la viral‘1dth hay'uole‘ cui mrzsuj)

Che d’ubbidife'io bramoìf' ì _ '

Lo vuoi 'flttgfgi’l‘à ;1éiól_vuóle 4bggmu9WJ _

1m rilevò-i Biemrs“se m_ rapina “’fs-h

Q\ltfll così non rendere infelici . .

Trion{ì il ltuoi‘ibelacdr;dilfîfenw‘m r» w '. 1’-‘-\

Su. Figio c e _ ici. i:& 'idhwal; "'c ,3 ’Tu tanto chiedi -‘oh Dio! e" ÎÌ’M9; .:I:fffi ‘! .u.:

Aga._Abtim0, C QOIÎ]C Ma mi inflfl'î'À -

Scó'Î 'di me! " H" #15 L]: mn h_ è mi"!

Jun. sai , che nbn‘io di ’b 1;. .: f»’ u, ci th’;Én =.z’.

Abr. li mio solo cordoglio, il ditflld‘rnîà" su; .»iJ

Sar. Norì cacci gli‘audaci 4 4‘, (V Î'orrrax'! ? .nfl

' Li serbi a rfiio danno?, ,' hiaiffs;flf. .iu".,

Un barbaro 'innge . aì;nn'; ma . îflî"fl

Mi sento rramarly .;_;if‘tsîéèt,2‘ r' mDiscaccia il rinîor& ,\ e K v . s L

gfl@?ilwq.plb».a;% -t-,;. :t<ii;tg.,wfr 1:)

im'quei-oigiio ‘ ;:i.;2 -.»»‘f Qg'Q

?..".fi

:

";

  

  

  

    

’ iM’E"""* -lî'î’f':‘î‘ www? -<‘.'\

Tap. a” “E. # rare ‘ v _'

I . “.;7,Jj‘ ,"f " ' ‘*ÌÎ,>* {@m fli‘iîkx»Da ‘

(î) Hohtqvitg. in denrto Mar >. On. Cq.flr; V».-34.‘

. , f

3.7 '

7' \ Il. 1 -

A L ,a< - 4.1: ' mv .\



‘ e R 1 M A ' (

E Da un fiero»éleno I 4‘,

À; 1 Mi sentofiraziat . ,*'1g4. La smania m' accende ‘ ‘

Nè.posso sfogar. ai" 1 .. t; ,

In. Sifl'atte vicende» , .

Mi fanno penar.

Abr. Ah serena un cor dolente "* >.rr 4..

541‘." Che perduta ha la sua calma

’

Sommo Dio pietà d‘ un’ alma - . f-_i-\k.

. ’.‘ Che confida ognora in te. .. " _"»:*

‘ Nell’ evento . ‘
In.j,Nel tormento 1”. Cm, ml; ÎÎOVQ

Isa. Diflìdando - , . ‘_ .

Lacerato “ °°' s ‘581“ M

La ragion di già delira f f - 'u . .P.ù non trovpfllsacco in ma -’ 11 ’ ‘

_ coflanza in me non v' . ‘ . ,

Tutti Lo sdegno. . l'amore. . . "(E ’ ‘;.‘.i fi‘.’ _“-.=‘

La speme .. il timore “.: 1- \ \_- j; 2'

Orribil rempet'h \' . _- -. . 'a.‘-7J.'ì .. a

zii-Mi della nel zen.“ f v..; -‘ f: ‘

Qual fiero contrafto ',' , -_.»_ -. t-g‘

D'afietn è ma: quella! _ * "»'j:; w ‘.' __

Nel seno funeflo -" ’ i , ‘i‘ .l. ‘

Serpeggxa 11 velen. ’ 1:; -,fl.‘- o.“

' a“ .' Q. _* .
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‘ \ 4 À ' _v;3 \.“ ‘-’ ' ‘ - ‘3'1V b';a.st‘ 'iÎ ;::

i\ 7 _ ‘ "I \‘_ "‘__e . "J Ìl'i’} 'i e ‘ n

" 7 " .’* ‘Ì ‘ ’»r

’ "‘**.13 »“ ‘ .. " \ ‘- . .
, -‘ '\

‘ . f._ f; @

‘»:'Ì ' r 7‘ i\,{

_ I» " ‘, « “jr ‘-o.._“l-Ù

__ 1‘ _‘. .\ l :. \ t_

’ i‘f‘-\ v

\ . «a - : ‘’ ‘ ‘ " l.’ ' - "1‘ ‘\ .

a ‘t 3 , ’. .\ '*r ‘ I

P. , Y ‘

. ‘ - '.'=’.ai. ‘ ,

.‘ t. a _ \ B 3 4_ i W ‘_\

‘

\

‘a t 7

in “m ' ) __A _ ____ 4 k



6

o ;-’ ti i 1’" ‘ ,-_ ‘

P A R -fi..;11._
; ‘ Ì "."_" {1,

uSCENA.PRI-MA. ’
. f" ‘-’"' ' i Il .:.! 1.

Valle come prima .

Agn , I.mzaele-,v e'po'i Elieur in disparte, 1 '

C.\'.' ‘.w g,’.r. fl - } ,"

hm. USciaflW ,Vo cara Madre ..,

Da quefìo tetto usciam . con trasporto;

figa. Ma dove andiamo? - . .:, ,

hm. Ove Dio ‘ci conducez'l'ntaato Isacco I, _' -

Delle sventure mie n_ . ‘ ,.' i ; "4,,

Non riderà lo giuro) ‘ 3:1' “ ,« ' 1 _ . e

Affi. lddio Signore t.[ . e t .,

La tolleranzaenofirau ti w; ..;_ ,‘

Sai pur , che 5sigger.vuolî iu..-_, ‘ ‘ " ’

In». Un cor feroce _, -.; ,4le . .i i .;; -.-_

Non ìnvanó mi dièaa: '..:i i";.,. \

Iii. Dei bene , o Figlio afihlà‘embti;

E' il sommo Nume Autom Arbitro un core

Te di se flesso ,‘ ond' incolparle Amo 1), -

E un reo non può. fledeiiìnato errore (a) ‘

Il core egli tidiè, ma rrie‘;oce

Non eià lui lo dispose;,-;,,, , f,,. , « -, ’,’,,.,

'Aga. ( E’ vero , è vero. ) frl! se. '

‘ Can9ia . cangigt\pensiero; & Dio dispiace

La fierezza d’un alma -

E appunto avvien, che ci serbi

La deflra avvezza a debellar superbi. '

Vedrai per te funefla .

‘ L’ ira. Divina‘. .. ah frena '

L’ audacia tua molefìa

Frena ouel rio furor. _

Senti , o Figlio un fido veglio

Cambia alfin quel fiero core

Entra‘a parte del dolore

D'un amante Genitor.

Oiiinaro non senti consiglio

_’ Quel. tuo ciglio m’ infonde‘un orror. m'a.

‘ ..‘f,\ ' ‘ JJ'Me

(a) .u 9uia liberi c.r n(bjtrii , rion babet pefcca_{‘a;m n

Îaì dominium , “è: super iliud . Iu’d. ’01 6m.
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lui. Per Seguitare Isacco m_ .,.»e\ .m ,.a 3‘

Non la“ in Dsl;élsdn Q«i t*:.-. n._-;‘ i
'Gul dome ico Altar lhtCl già p94r_., h ..; IHU1

Breve fascia vergata (a) _ I . .‘ ::__.J- M\/

Per Isacco tremenda. A mipcmî' " “a. __i

Volsi l'opra d’un caso.._. , . >,_g .Ù. i. ._

Age. E come? ‘ -‘ ‘.m ..'._ ii ,; \H

1m. Allora __5',5‘.j, ‘ ‘ t.<fi.i 1 \.

Che giovanili gare_ ,_,r_.,‘ h;,,.;__,., ,.-) _ .

ne caratteri areani » ‘L _{_.;t ._ ì.‘ “e l

Fra me sursero , e Isacco , in miofgposm . ‘.lt‘

Àll suo nome re(tò : qùe(tofis,qrui°; -' =';::« -‘ 2 -.\

Onde renderlo al _Padre odioso oggetgomìfi y

Ago. Sotto gli occhi di _Diom i ‘ m , m_ _‘

Un inganno lsm&dmf re 10186l0\!" in M ‘.

In; Ah taci .;‘:.- ’. î.’:t .. su» «I; \

Veggo il Padre... fuggiam.‘, “M . .g . ’_ .

figa. Come l‘errofhfls.if" .,,p ,Q,,_ .. .,. i, _.__s_

Porta a un colpewi_wr,tema ,ip‘nrnscore. via,‘

si s 52;»qu N e zii. .‘
Abramo M M Imi-www Utfi9a la‘wi‘r

i “i "f’ccov .p?fll.‘; ’ “= e è". \

Ossibil‘fia si scel erato_ kaccoJ; “ma m ;" .;,_‘_

Ei‘ trainarmi la morte . .\.. J&QCC_Q;;-,À DIO . . .'

Il Figlio mio! Scrivere all'empio Ben»; 51 .-i_\ \

Al mio Nemico, che iugai.‘_à ,;dfimssij,n _ \_

Vendicarlo promette? . . Oh gldfg%à&h p_rror_eî j‘

ha. Qui ti ritrovo amatoGenitor:d_ ma“ . 4 1

.Abr. Scofiati un sì bel nome arena»; 11‘ "al.

Non profanar.v._ smî=«;‘fl« Trim, g“m3’dk ,g ,.

Isa. Gran Dm! qual W;vo,oc11‘; ‘g ,;,;,,.‘3". ‘ '

ÎCYÌSCÉ r? k ’ i"f:i.f; Ìp :5' A 'HA v

I, Che feci, o enitorfl..,n.. (2,,wmg “ ;a -; _‘&\
4467. lo 50" Îf3dil° a'. “505133, i‘.I}M g |î;flfig.'j .tlx‘

. s

‘ Isa. Il tuo parlar", i tum ’ ‘ S@pp« ;'_’1 .

Torbidi sguardi nél"rnio pettorina-pulizia =

Un'morule terror. ‘ '- î kit-4.:» in" “a ‘f

. . 4. ‘, - -‘ I '7‘lA.k-»w

(o) Sù fasce lmtu , o ..mn di [vuoi io a \,[au? 04! pm;. .

' tra smvean' gli Ebrei. Dabo rib: , _II{SÌ[?0!€_

a Mosè , _tabulas I..pidene , 0’ 10g;t“lfiw4fmrffl

docen.r eos. Exad. Cup. 94.._ VyyÙf-_Qàff inuth

à .atm'a veterani “1"” In. . . -
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¿bn Io non cagione . 'î’îj '2' 51 w“: N! and.

Perfido nò , quel reo terrora'trí ah Mm w"5'1_

Fuggi da meta; , 5-3 'í ""' 76H“. Gr_ "mb fui

1 lu. Chedíci?” , {‘«D Sir-123v s: mi? aveva

Abr. lo te '! Í .bull‘ 51'”, CCHÍA! tvq

Ita‘ Odimi, , , . . .' 738:) m: :1 6‘!" . {Nur ;',,‘

Abr. No] spcrar, ° " ¿{mi mg}.

1:1. Dunquc son dcgnoä’ . fi" Hj'Îiz ¿en

Abr, U‘una cflrcma song-14?”,— 37145,33” cr; v3)

In. E’ quci‘ta?. . 'Wéfif-f‘bflîfig'v”?'f“‘ 2.7

Abr. E‘ 619696219A1“mséizügwïu’rrüimy4 ' a: na

' 1:1. E' ,mcrta appieñ‘ïg‘fflï’“!!! :gñfw mir-m nm [ o

La mefleaâÿtÿl Teoî‘yùficuv "3’." Í)
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a 9. ‘ Ah come mai nell’ anima .

Cangiar l' affetto_ mio

All’ Ara, al Tempio, a Dia . . ».. _ v .

Vieni - . ancor '
Vengo a gmmo ognor. vino.

C E N A_ III. H -

v Ismaele , poi El:ezer. ‘

hm. L Genitore è' Isacco

In bel 11on d’ amor congiunti vanno? -î‘

Cadde a vuoto,il mio colpo ?.. Ah sempre deve

Isacco trionfar per mia sventura?.. '-e

511'. Ah qual mordace cura

lsmaele r’ingombra?. . I lumi al suolo

Fissi torbidi , e incerti» . . » .

Ism. Eterria guerra ì n.- i. .

I Hanno i rei con se flessi. (4)

EU. E‘ ver: qualora s , i. f r. .

Per la flrada de’ falli alcun declina (R) . ; “ "\

Perde la salma sua‘ «re». « “

E alle fiere simil d'esser incliua _ .

Ma reo te già non credo a. . - 1

Îsm. Ah se nel fossi ‘ .. ‘.\‘. v 1':

Qual macellose ma_re (c) ‘ ‘

Il cor non sentirei? g. \

Eli. ( Mal sicura la pace' è sempre ai Rei 6 (2)

km. Rimorso è sempre intorno

_ A un’ anima superba

A un cor che più non serbaBella innocenza in se? '4".

Freme sempre .-. . teme ognon

» L’ aura. . . lîombra . . . i rai del gi0m0'

Ad un moto si scol0ral

‘ ‘ E sicuro mai non è. via ‘

ÈIIÎ, Oh come Eterno Dio

Tu conoscgr ti fai!- Veggo in quei detti

Che in abbandono ancora /

B 5 Noti

(a) Ffiori di re don badando Elìezer';

(b) Efl'2rus ejf fiomo, qui ad nsqm'tiarh declinavit beli

lucrum imitatur crudelitatem. Chrywfl. Horn. 10.

(c) Impii nuler‘n 9uui me ferven:... 214. Cap. 57.‘

V. 22. ' '

(d) Nàn ejf fu impiia‘ , dicitDann'nu Dm: . In. 1411.

X

Il.
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' Quei\fapfiqfl ireóa‘wsefi‘mo‘avr'ei fliw. .‘

  

96 ,B. 13 13'?

Non lascialii Ismack: al «I

Il rimorso iii un «ti .'

, Privo non è MÌÎLD‘DÎYÌII BVÙQ’9f‘ »'

S C E N1Anfî

Camp'o.d’ Abramo.‘ ’_Jr i=-, ’

Isacco assiso m d’un una iMeib i; un profonda

abbai!xm€nljg 5_Cpgo »de" ;wr- ri‘ekwi, che in

allitu me d'ammuidne dicono. '

Coro. H come, eccede ognu'1lo fra re. ’

v ' Ll;5u0 dolore ! . . .' '

demo .Cheî,il core. mai -m - :

;_:""l 7* ‘ a -1

J

1

  

Si spezza m me. r-;«;: ‘

Vinci:9;;fil8hOie ‘î .

Quel dyol prof0050 . .

Sei grande al Moncloy,; ; - -

Che manca #;}c..îr ‘fir; :>1; * lì., ’ '

  

  

’1u. Che manca a mèf... Là"MAL 9.: - a '- -'.

Dc] Cîfl'0 Wrc‘fil'fiorefcffl L='f" ‘ 'eÌi"f5lge ' ,-

Il rio Germano m’involò.‘... Deh cari

Lasc:atemi . . .{ug ire ““î' ' " ,

Altri non voglio I eco. ._ .’; :; .

Che il mio solo dolor.. . ah dove Sono! .. - '=_

Che pena .' . . Morirò . . (.Con lieto aspetto

Avrei sofferto el’rima ‘11," 4;.

Con invitta cofiauza- :m ».,q. -«« .; '._'

D’ un‘ aspide il velen:m d’un Germano

Da quello , chr’prezzai vedermi ahi lass'o !

Tradito oimèl.. ah che sotfrir hol posso!

Ah Ismaele , rbmacle , e: che ti {feci ! f 1 _ _.

I.‘s<ìrlliox l?ihg,anno- . . e Puoi. .. Ah voi miei fiÙ

Compiangeteil mio fiato. ‘ \

Plù lieto non soh;io.. ..’!“fl _@;.‘ I . '
  

  

  

  
  

Mi circonda l’ orrore . . . i. .l , ; -V‘ 1‘

E l“ eccesirgwhridel ni' opprime il core. ' '-'

Oppresso. . . tradire .e.‘ \ v. . ».‘ ‘ ‘ ‘

ml”; Creduto infedelelx. u ' F ,’ ‘

’ Che {iato-crudele ‘.;.a;î,;lè-@ w-_+»'-ìì>V/" -=

.>l"‘\ E‘1qbefio’àpenm'el. ' .f', '. ‘ - ;a;

.:I Avr‘àrqric_ll‘;afldace ‘...1‘.‘.i:iy‘>.xs;:f'.; . :..' a

';;g .:_.L0n& diurr inganno "J. '. w ‘ ’.' ". ‘

, " Ma intanto la pace "' ‘ " , J

Sii #‘àlmoflgàùmorf‘è’fik ; ‘.eì!‘5 Care i)

.\
s. 1 n I

i . : )
i 3 M :"« al. 1 L
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S>EÌIC'O.N DA, g;

Cara Tu piang‘ii‘.;sospiri... " ,,

;'»ar: Deliriperchè? ' y

la. Attrici se-m seno . k .' '_

Pietà voi sentita ' "_' ' -_ « 'C

Voi soli mi dite '

Che mai dèggio far .

Coro Tu devi cacciar quel perfido “

 

In. Sprezzarlo , oh

Odiarlo ah trema il Core 1 ..

.Taci taci crudel timore ;%l'àîi.,i.î‘,iE più non m’agitar. i '«ì "F’îi.’ _' .

Coro Oh come s’abbandon'a ‘ ‘ e

Quell‘alma al suo tormento! I» '

In. Ah dite il duol‘, che io sento ' -- .

Come p05s' io calmar? ‘ ' "- A

Coro L’ indegno de' rezzar.

In. Affetti, che m accendete I » ’ '

Nel seno un fiero ardore ‘ '- .« l.‘
"

" "» Cedete' al cedere _" “ ‘ ' ‘ ' ‘ ‘

Pietà del mio -penar. (a) ’ .' .

S C E N A Va \

‘ 7,5ara-,-e detti. . ej.l ' I _‘

Sar. Sacao', ed è‘.pur vera \ ‘ . .‘

La voce , che s’ udl?. . Tu traditore

Tu contro' il Genitore ' ‘

Tu complice di’ Ben. . . ah‘ ch’io mi serrt°,' ‘»

S’_è pur ver , nelle vene ‘ «

Tutto- il 68|!&06»th1‘ s-‘

Isa. Madre e un inganno _ _'

Che Ismaele già_ordlz le cifre i0’_vrdi __ _.

Segnate-Odi sua xn'an"su dl albo foglro fa"

Obbliaro da me. Non teme Isacco _ .

Quando ha il core innocente ""
'

.‘_'

Su. E‘ l' innocenza un vetro _‘ > I» 2*

Che ogni fiato l‘appanna.“ . ' '_

Lu. Ma tolio si ri_sehiara, _ . _‘ ‘ _

Sar. Ah non soiieir mio Dio , che Il 'V12l0‘ esultr ,

Che geme la virtù . Moflra una volt_l _ . _

Quel, che puoi, quel,- che sei. Da mildxosx ‘

' Colpi tu ne difendi.a,(b) ‘. ‘ SCL

(a) Va{er partire, ed è trattenuto da San. Y - ‘a

(b) Ab mine im'guo , (9’ doloso srch n'w ._Pu1-‘48i 3’. h

i

I

L’ indegno dei spreazar . . f ; \ ,“ i

DIO, non possol... ' --.L

I.Ì1



98 r_ PA,R-T’E’

SC‘ENA.VLfinale con seguito d' Egizj Schiavi d’ Abramo. “‘

hm. Seguite il mio cenn’o iurvi circondano 114.

In. Che volete da me;2

Sar. Perfido , infido ,

Così . .. Avventand'osi contra I:maele.

hm. T'artelh , o che il‘tuo Figlio uccido e

80‘. Che fai? Retroccdendo epavmtqte.

In. Misero,n1‘e... _ ‘_ ,I .far. Cosi crudele _ '

Diveniiìi Ismaelel..- ‘ 4 . ‘ ‘.

Pietà se pur ti refla ' , ,. _

Senso d'umanità pietà di me.. . J

Rendimi il Figlio mio . . . Sarai lo giuro,

Di Sara il pnmoamon _’ ‘ .‘ --,, _

hm. No: non mi fido -

Parti...

Sar. Credimi. .._ , .. ;'

_ I.m. Patti, o ch’ io _l‘ oaeido «' _ _ _

' Su. Dove son’ io !.. Chi miconsigl-iah \Ah‘ Flgll°‘.u

Ah traditorl.. Che afl'anno!

In. Ah Madre mi: .- ‘

Non spaventarti, ascolta.. .- I ,’

1m. Eseguite . l cervi tirano a forza lucro. , \,

v.‘

.-‘

Su. Fermate'r..a . ' , ff '.

lndegno ormai. evventando:i come sopra. - p. '

hm. Fermati o ch'io, l'occido‘" (a) ' " .'

Abramo che accorre a trattenere il colpo, e Jttln

Abr. Mpio che.iail '.' , _,

E Perfido alfln sarai

Del Mio furor la vittima ; » ,. )

Perfido cesserai. . . , ‘ ,‘. .‘

1m. M'opprimi , o Genitor . ’,'Î ' «;.,'_ » ,

ha, Padre deh senti . i.» ’ ' _ ,;, :Ism. Ah taci. . . minacciandolo col fefro. , .

Isa. Tant’ardisci.. . e ; i; .

Abr.« Qual ' 'resa! qual‘eventi ,, ,In. Perdori°diinceder dei..." y ' '

, »< 3

’ Abr. Si tolga a sguardi miei.“ , .= . "- ,.

2;; adAh che li dellàorrbr'h. ‘ ' - 6 1144”,'
, a _ À , -/'W

(1) Volendo .rcfigli:re il colpo-f -

i
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- . . , . ”2
Ha. Gitti l acaar la mano J - ‘ i

1)., i_ Depom un vil pensiero", *W "" -‘h ' \

, Come così severo? ; n ’

Perché _quel rio furor? î_’1 àjlhd'“Fl\ E":

Troppo ti mofln insana "‘ ”l’*"" \ -“\ M

Ti mol’cri traditor. " " .

e 4. Rossor, vergógna , ed in "’"" - "7

  

. - @f,wl. ‘_1 3-; il '«er " _‘

Nell'ammaîîIi ilari.“ ;_ y_.,). ,.«y_: ? 2':

Un disperato all‘anno “ ’4 ,‘g? vieta di parlar. 4 _fî

In. Ah Geniror perdona _‘-"*";" ‘ .

‘ Scusa itrasporti suoi. ’ ‘ V’_ _ ”i\

Abr. Figlio tu invano puoi ‘ 4" ‘*‘\-" ,{4_Calma! l‘ offeso cor. ‘ - ‘»‘ "‘y ‘ _ "

Isa. Ah‘quell’error condom. *j"'""" ' ‘ - _‘ f

Tu non lo dei mirar. ' " ‘;

Sar. 49 Di quello oh Dio che_provo fil" ' -‘ ‘

Ism. Duolo peggior non vr î9\È’ ' 'l

a . 8 ietato furor fl“ -’ '°“‘"‘m-ÉÎ’“ ‘
" P I .î «Es lo . 9°[ggQ ‘\yfi‘i .- " '

;îu Che il petto m. accende a: “gli. . “‘ ;;, :x,‘

I Funeflo si rende _ _ ‘

' W“ Fatale è per me; Muto tutti uort/lèùnh‘

' S C E N _A Vll_\. *

l:maelc, po: Agar. _-" ‘ \/

hm. H'e mai pensi lsmaele! Ogni tuo colpo

Abbatte Iddio. . . che pena! . . . ’

fl Che mai fo.. che risolvo.. eguale al_itii0 ‘

E' l‘affanno cred‘ io d’egro, che sogni v ‘lmmmente ruina (a).'lga. Amato Figlio _- "" iey"-

_Quale smania t' assale? » w_ / ' a w

Ida. lps_olita‘ m' opprime ' . r- ‘ " »

Stupidità. . . s'perai , ma invan: Svanlo ‘.,',
‘ . . .u 4‘ , v i}

la [gli sper_pe in on punto (b). _ _ '

.rras \.r' ‘ .’ ‘-' ' ’“ SCF«- "

(a) .Vdut epi Sami: un fingentn l?xìn Hor.

bflfffl'd‘l‘a ‘. >’v “' vin _ '

)‘Jpés in_xpii'tnmquell- anngo 9“ a tu! Ma: 3«_

punte tap.4’. "w. _i3-. Cq. 10i “iv. si. ’* ‘

_ " , i

. ‘ I
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‘ ' Il ÙMROTDÈÎ ? ,

3 È C E.N «Ai ‘mllL' Lv? .;ì

Abramo con up v.941’|g0,_clìclpoth m;fic ìa ,

ed n;un;.. .,:mO ‘h.

Ag4.AH CÌÎO ‘..| « I I-:up 2m, H

Ism. Ami!0 GCDKQEm: nfîam '1 ->7«.;:"T

Abr. T2CCCC , C VOSÌÌO _ , ‘,‘.L, z. '. m ;T

Che m‘ ascolragc mmj‘\pk._quflotoiaofi 4 -.=

A qual'csatt: ubbndienu(jmpgni . . ,_,
D‘ Abramo un ccnu<ì"?"1 Mm" ‘ ‘ A

Aga. E' sacro nodo (., ..’};<; mmg«fli {U

hm. E’ inviolabiì legge. ' mi)

Abr. E ben v‘ imponga °"'-" ‘1 ‘b ‘°" “" ;M '

' Un comando adempir Saq;q,pqr-,ggì-O ,[5 M1

A me da Dio prcsgtitto,(qh _»,; i g ;,- 2, \ ‘

Jga. Che mai sarà!- , _,1gl,,,,,.-...À ,,-; ‘, "1 . ‘.;m

Abr. M'UdÌIC. ,gJ 02 "f v ; 1 45;! ’.J

Dal mio soggiorno gcxgz,;kmvg'iagigrlfi, .n\

Ire a viver più lìetì,,_ ,,4 -,‘, , r- “ L

Non temete Mio._,.ldcfioflcpwcgg .\1 .’«:LAvrà cura di Vou1_ m;fij prquîe_,(i)fi ‘°°_w‘\_\

Eccovi un pane , ecco neoìmgjqap,,;lejgg * ; .

DI crifiaìlino amor . Spon;.. Ismagìc ., '

Addxo. . che duol". . Elf Wkfié'îv'olt'a‘d cari

Ricordarcvi Abramo }7;;-_,1 v, 9*" ‘ ‘Î

4h«lunai é° N.i mmmmt°fre lunsl'io! =m°.

Jgàl 'Cî cacci-othio costi, . L:{Jo'sì cì;obb ii€

Agar non tîfucug? ';

Nou- 1‘ an}gfìi Signor?” che fl,miaî Qm'h i

Sfiar'gò i4nyarq ,..tu ne god_x.a ali:i;g’tauhg . j

Figlio_ andiam ., D_iqyi 4 ga..,r a_v‘raì tun1fwfltn

D‘ avcyci k_rc?î,. .uAihî mi, Ì%op_ 1Lpiaino'fiz 'î ‘A

figura a fame; ’. 1;; mm; g;r.-xlirfln.l

' La set: , i dmagg1 (J) . ‘N‘2;q Ny.yvl\va.fl_\

r\"

. feelîf,.,..l-l ,\ 9 fili 5'. I I

. (a) Non tibì wJeatur amerm;pw ’ guidare"! «(I

Sara._Gep.ch.è9pl/f uh, ( i,-; 4 î_,, _ , _S<g’gf_vfma

(b) Nola tmere nagdjp:{ Qq;g;mqggrgqu imman

tem magnum faue'fiz‘nnì .‘ b12.‘ v. 17 1_8. ‘

(c).faif;m paura», (9’ utreql qux__, dzmmt cm.

-. ‘-’d_‘, .V"x.4‘1,'2 2,33‘: {@32'L in}: ‘.\{.\4"3.(5}

(E) {fumqu _:ouumptl (net a7ua 14 un: ,; &xm;qqn

.:V°'4fb°'fi’M-îfi ..fflmîfiffv , , «4.:‘M‘ Mm»

""’“"h 949';- ,-.Wîànf‘àxg ',î‘sfîa' 1\QM%
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Già veggo lsmaele', , « ‘- _,

"Crudele, morir. ‘ - . 3 ‘ I.

Ah come tu oltraggi . ' .‘ . i, ‘i

Con barbare brame ‘ ' - i ' ’.

Il Figlio, la.Sposal.. . " \ ‘\

E in calma pur l’.alma -

Nel seno 'riposa ‘ ‘ f‘ .

Né sente martir .. vinto 113.», ed. la.

s C E N ‘x. ‘r‘ "/s

Abramo solo. 7: t ‘ "">

Abr. He accenti 3.. Che partenza ..oh quant'è duro

Il separarsi da si cari oggetti! ..

Tu degli Aliri Motor tu miconservt

Il mio tenero Isacco, io morirei "I" "' "t "F.

Se perderlo doiressi. s‘ ode una vocecfie dice.

I’oce Abramo, Abramo (a). "Abr. Qual voce! Gimè qual raggio .. “i i "‘

D' immensa , e chiara, luce lui H _. "« ' .

Mi ferisce lo sguardo! Ah quali ascolto :mì- . ’ì

Armoniosi actenti f: ‘ " «è.

Che parton dalle sfere! 'ifi’lk' ‘ ‘ " ‘Dove son... che. mai fia ideos'on vele? "»

Coro Lodi al Gran Dio porgiamo l." .. I:

Il Nome suo fcantiamo il i. ' ‘ "

. Santo, Ponte._linmortal (b)°t .' »«‘;

À Unico, e Trino« ‘ ' ' .i' "'

Amei _ravviso MS" 'or:' i' tamil aio-Se'w i

Ecco;al tuo piè. vuol? ’ “ s . --'

Voce Prendi il tuo Figlio; e poi di L'»{‘» "‘k

\ Sul Moria‘Và, lo svenaf- uu'l la i .' i;_; V

Ti è pena, è ver,tm egli“ù‘“ k i .‘Ig 3%

_ dei' Divino (e). i .fl.nt i;;‘i " t'} ÀÌ

’lual di quei Monti r-- ' À iii uni-mg ‘51 ad:

I. ._,_. _i .-dr_.'._,.5 ‘ Ài‘ 5,,.,.,1 L: . . Hm

' (a) Tentwit Deus Adiahqw, U. Wdìtfl,’iflbifalieiill)

._A6rafiani__Gtu. da). ,90. ‘V. I. ’il’-’ "I‘ vi'l l fî"- _l

_(b) _&an&us Dea: ,c Sané'h: Ififlit , South-s» -illlm0dta.

In. S."Eccl. cim:.;fi.ss i: in g“ i: 01; 'ti"

Nobt.f qu2em unys Bus. 5‘. Paul. ad Cori-Mii. A 6de

3391474. 6. Au’g‘. de Trinit. lib. 5. Cflp, Q. ,

(c) f_l’ol_le fi1um 1M,Iku,0 udì imm‘mm v‘isiaa

,<;rna; _nyù ibi ofl'ms lxdoczaM\-sirpar umr'nl

' Moni1m, 186I!;Gef. aa. v.o

-. _.s..- ‘ _,_
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2 P A‘R=T'B' ' \

î)i tanto onor siadegno .‘ ' ‘Igneo ad Abramo addireralloun segno (a) .

Caro Lodi al Gran Dio porgiamo ’

Il Nome suo cantiam; '

Abr. Ove son! qual comando! il Figlio , Isacco

Svenar di propria man! Pensa o Signore -.,

Che son Padre .. che son Ma le promesse. .

Le speranze. .- Qual dubbio! Ah nò mio Dio

Non oso esaminar 'sì gran miilrro

Vuoi cosL. t3 ubbidisco , e credo , e spero ,ì

>l”aflori, olà . - «;.3 9 -

S C E N A XI. ‘ ’ '

Eliezcr , un Servo, e detto. ’

Elfi. He imponi? ' i

Abr. . Isacco a me. via il Pqflorl ’ .<

Pronto un giumento sia, e con due Servi - \ î

Nulla sappia di Ciò.

EU. Canto sarò. vin "

Abr. Si taccia ,

Per ora a lei 1' arcano , e si rispetti »

Il Materne dolor: s' eviti. . oh Dio. .

Ella vien.. che dirò. '

S C E N A XII.

Sera , Elina ck‘t ritorna e detto .

Jar. TU appelli Isacco _

Cairo Abramo e perché . Nel sonno‘in‘lrnerao

Era , e il deliai. .. Ma tu sospiri, e piangi? -

'Jb1. Sara io deggio una pura : .Vittima a Dio svenar. Gli aridi rami

Svellel deggio, e vogl’_ io v‘ . ‘

Di propria man , non trattenermi addio.

Jer. Non partirai se prima ,; ,' _4, ' _;

Non sono a parte del tuo duole, o Abramo.

Abr. E‘ben‘noli‘celerò: saper,ro dei ‘ - f; '

' (Gran Dio reggi il suorcon, e i. detti l!l0î«)

.Di tante grazie ,_c_ tanto.;swv , ’ .‘_" ’_ i"

Sul Moria mi seguite . (6) Ah fa che Sara

Che Dio ti le , di ti rammenti_?Su. E come , ;rg.;r q; _ru __ , , Egre _ _

4 °îr'* ':‘ « '* - i i. 1“? ,ÎObliar-i

 

(a) Si dilegua_a°pacda poco la nuda. 5-} _ -

(b) Srrawt annum rum, J_ueens «cm 1008 inventi.

11" lugc filma: .ruum»lbrd. 1?. 32 il; ;>»‘»uiflvìrf,

,
\

,

,'Î - A‘



  

‘ S E CO N 13 AN 32;"

‘ bìîarìcf'p'ot‘rci! ‘ ‘ a.’ ..

_4by. S; rata ti volesse ;-.‘ L" ;f 'f-_ î‘

Qón d1flìCili prov:? 4 -».» ,À

S". Incoh:icréi -'- '1."- .\

Contenta ogni periglio. ci k“ .

Abr. E se volesse il Figlio? .‘I 4 .‘ "4'

Su. Isacco. ."."il"mió tesoro , " -.-.=_.

T86020r30' , 'oh -Dio- non reggo‘...‘ lo manco, io mao-(É)

’Abr. Ùimtl Dbgliì improvin ' ‘ "' v ' I

L’ oppr6su‘iWL... Ah p’riwchc giunge Isaoco'

A\trovc la cominci. L. (6) , /'

Oh giorno! oh cenno! ' “-'-2.".' -- r '. -‘,

Che mi trafigge il core. ‘ ..‘s‘ L"“

, _S C;.,E_N A 'ÌKUL' '."1‘: _:.‘m

‘ ' W la u";‘ Jììc;o. e detti .Gm .- *"- S' “Isa. On reco o anitorc. . N -'>\‘ \ -_:- .fl.î

Abr. ,Vicfli ... > =‘ = «u;#î i: '

In. Dove ' \ , . ‘( f"? --‘\“
fibf. Sîpfaioîl‘fli-ù ,'\“"‘ ’ V - I" , Î-‘î.l-‘."Î"Ì_;

Per te di gloria adorno \ _ --m-{)\ mi

Sarà per me qucfio l'cflremo giorno. vino. ‘ ‘;

S C E N A41 XIV. -w “i- +

I!

I)

wh:_ìu :»m ficcr'ol cabile. ‘ ‘ f)

Hi per piot‘à'mi dice 3‘. M.- Hr - esi!:'i

' ' Il-»inid’fiflìiq dm‘fè‘w. Servi; Falboriv.iî

,, Più a m: dfìnrornór-î.». :;v _ ,;-; f < u! ‘

,, Alcun non veggo! Forse u‘f f;». J! .v.\ -‘

,, Pìctoso {pgnun m’cvira . . . =1’ innoc:nrè r,îl .

,, Già spirò'forskc l‘-’aima’ irr man dci Pidren! vî"%,

,, Fors__c... oh Dio... che dolqt... chi mi conablh.x

,, Nons‘si’treiia‘per mc: Aìmcn‘ùa‘tamimu 'i.

,, Almeh’b’un-soì ‘vedcssi..ug: _" . "1. 'stà‘ ‘

,, Ecconc due si cerchi ,‘ ’ ">." ha ‘ -U ME. “

,, Chiedasi’M’ho cor . l&fiori , sir tremo ’Jvà ‘

,, D‘ gscoìflfe il suo faro .. . Ah perché-mai »

,, Si-dè‘nfiàsì‘ vdÌ-«S‘Ìflófi (o m -3» ;+ .» ' . r-;.;e...{

,,- Dov' è Abram , dov' è il Figlio Oh Dio tacete,‘

f,, Ah’pfrhre; che fom=tacrfldo “ ‘ r". ..’& ‘

‘ ; ,, Men! Ìcrosi più barbari siete, . ‘... v

; f“ ,‘,_ v mtemfd tacere non: =‘.s‘=- w ‘.V ,'

: . . 3Ì.'.‘:U. > .«\ _‘..hur ,;

(I) SVÌFIIOn\ '#L““' ' fl’ ’- ‘ s) ’

(b) Élnz. conduce Sara» nella de‘a. ; rifiuta?“

. ,
/

‘. , 4

.I \ H _ J

1 i ‘ "LA-w .m «;__
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'(b) ’Dixit Abrafiaurflglr

,, Non mi dite che il Figlio mori .,, So. che spira quell' oliia s_ì cara, ,_Ù

,, Veggo il sangue , che tinge quell' Ara ,

,, Seme il ferro . che il sen lo ferì. 'Î .«w.

SCENA XV. .c@nffu;_2) _,

Veduta del Monte di Moria. - 5,,- ,; _ìà_\ V

V Abramo, Isacco , e da; Servire f.

A6r. lam giunti alfine . E quclìo‘jl Sacro'Mont:

Ove il tremendo SacrafiCi0; e grato ?37 ,«À

zurla_l Dio colinpiuio alfin . L’ erta pendice ,H-, '{

1g 10 BSCCD la!“ . =_‘, _ _ LM"’_); ' -Q,’:;, 1415.51"

Isa. Ma_dimmi Padre l;li0‘ di; f’fiq:gz@ ,j{q_;,

L’ Olha d0v'èÉ (a)_ ‘J;Jdà 25%flun"u; :;fJ

Abr. Provederalla ’lddiof, (b){_. 3 ‘

Mafia, e commosso .r'nvvia nimdo il Monte.

In. Ah qual mellizia ingombri ;'{)

Il volto tuo ?. . ..

Abr. Deh Figlio

Sieguimi , e taci .

Isa. Oimè qual luce immensa ‘35; ,;;--,,;f\ 15 a. »_Y'

Lo sguardo abbaglial i _ .ifE'wa sia i:« i: ì

Abr. Aderiamo Isacco ,; 'fl ,2 ‘

Quel che si .mof’rrz a_ noi celefìc foce (e)

Palese è pur del Sacrificio il loco. ‘

, tipa): rlQ" .i..’
" ' -

«,\
'

.... . ifl1{Vfi J.T-‘

‘ ‘:avou ..u

salendo sempre. 4943,. _,, 7 q. ’

\
.

, . . . ' »Q “‘-«* ì .

L Ara si formr.-.-. 0h D10 qual forte punto ,

Per un Padre è_mai quello! t91filfié,llgàp M; m, ,

Isa. L dov'è ma: .;_91.‘...f1 n.535; (g

è ‘l‘ Agnelli?» . .'>. 13‘À12'i» 'i}: ”'lÌl.””fih ÙgQ,ff.-Jf f“

1512 lddi0 Figlio la scelse, e tu su quella." -.;f', ,

Iu..Efia ver?;. ..Q_ual‘mntmto . »;.g.“

E mai quèfio:pmmel Ligami 0 Padre“) i ;.

Sull’ Ara eccomi già . . , coraggio . .. Addio. (‘

'Abr. Oh qual Divina forza »P a» 4' '

Avvaiorail sù0 ,c'or.‘Figlio è pur odio 3,1,,,@1 I, _

D’ lddio n“l°ifilì,èfi°fl,Vifilk.flht tu» 1' a ri ’ ' '

éîJ‘. «

" V.’1y ‘: ’

"’ÌL..!‘ ' ’

Isacco addio, dammi un‘ amplesso, e, morh ‘ fil;

Zh7...BiÎ_.îi li 3‘ _ ’ _ _- Mv "

(a) D181! Isaac Patrt suo..i Ubt efl vzflmu bologaufii?

Gen. Cap.‘ 29. Vu‘7n z; 1%; je.; ., a“

‘ 'r 15,21. 4,49. egd. ras.

(C) ’;Zld;r€nl locum . quam offende”! ei Dea: . Ibzd. V. 9.

(d) E: alligavi1 Filium suum unigenitum 11444 P'°W-.

  

  

flima super Allart. Gen. Cap. 92, fi‘;fz_ ,:_; A ‘3:_

“, »1>Îî._î f‘î-“fl'r‘ffl xi ‘ '

i."

‘.

  

i
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’\fi son 0 rî’n"lîî%* _ ° 3?..a
Sommo , e Clexpepte Iddiq‘ _U"3"v““i ‘Î"Î"Î’° .r

Tu reggi il braccio mio} àl!ìdlaiòj_ ' ‘ ,

Ma tu lo vuo1 pi;go“la ffol‘it’eî e . "

Tu piangi Abr}mo‘;e g'u Éfilìgt’i’àiu‘ai’ >_ i" "
D'un dono così grand’q. ‘ v.-.A l}in‘! Sîîiî :.; 3.1“.3‘ . ’

se doìen‘c tu li rifllfl fil! ;I;iflMlll d ’ n .

E figlio alfine! ali uàsicaro-nome ‘ ' - » ’

Gran Dio turbanfl‘i _l c'0r.l. Vibrando il colpo f . t

Può vacillar la mano ‘ 5

Se rammentar me! fai, _ ’ ' ’ ‘

lo son’uom0.,. lo son Padre, e tu lo sax. [ ,

Che farò ,.. Svenar nol posso , ‘ i ‘ m_

Trema il cor... si gela il sangue, ì '

Il valor nel sen già langue '. ‘ ‘ '

D'un afflit;o Gepitor. -' ,

Coro. Come geme , come geme ' "

Infelice Genitor . ’

Abr. FlgliO.. . oh Dio. ,y. l'vindugio è colpa.

Mori. .. ‘6iiuè.. ,,rni irem_ il cor.
Molino I %'* ' ‘i

 

r “;“3:‘

8 C E N Ah Ultimi. "_

Juge!q che 92114 in mezzo ad una nube, e trafiizn:_il

brace/o _ad Abramo , e Sara con g:guilO de’mm 8m»

Sar. 'Arrelìa . eoìre alla .reosceu. ."‘- . e

11,15. Il figlio non ierir , che io lo remi (la): . 1-'“

Già D:o conobbe ad immol_ar per lui “’l

L' unigenita prole ‘

Forti promo; lo vide, altro ben vuole. (6)

1:0. . n 0

Sur Ali Figlio mio -

Torno a fl'ringerti al sen.’ > ‘Abr. L‘ Ollia , che manca" ‘ , , _ _' . " ‘»

lddio provede ancor; tra“ quei cespugli

'Un' Ansie si cela »; "

Prendasi , e sema‘d' olocauflq santo

«Inni porgiamo. l_'l_Ol di gloria intanto.

L .

I“ ».

' r

_ Scena

(a) Non extena'as mmum super fi_lnnn : cognomi quod "

mm: Dea»: '. (9‘ nm P-‘9Cr‘PI/fl ug:gemto film tua '

P”‘pv'îf ìne . 68” C}. 21 V. 1’. - ",: . _ i

(b) Spamce .’ Angflo‘a' ' ' ’ ' -

° iv ‘ r m ' '.'

. 4.

" ' " "Q “ a
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